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Un progetto innovativo per il mondo associativo. Ecco il vademecum 

Carta della qualità Ancot 
Attestato di competenza per i tributaristi iscritti  

DI LUCIANO GIORGETTI
SEGRETARIO

NAZIONALE ANCOT

Undici anni fa e precisa-
mente nel 1998 l’An-
cot pubblicava il pri-
mo numero della sua 

rivista bimestrale Formazione 
Tributaria 
P e r m a -
nente  che 
s a r e b b e 
diventata 
p r o g e t -
to di  un 
percorso 
formativo 
s e m p r e 
più qua-
l i f i c a t o 
e quali-
f i cante. 
Quattro 
a n n i 
d o p o , 
nel 2002 
i l  con-
v e g n o 
n a z i o -
nale di 
M o n t e -
silvano poneva l’attenzione 
con grande lungimiranza su 
un tema che avrebbe avuto 
notevole interesse e sviluppo: 
«Formazione e certificazione: 
il futuro dei professionisti», 
un tema proposto dalla com-
missione formazione presie-
duta da Claudio Di Cesare 
che, valutando e capitaliz-
zando le esperienze maturate, 
iniziò a programmare l’attivi-
tà formativa del consulente 
tributario. Era certamente la 
prima volta, grazie all’azione 
dell’Ancot, che alla formazio-
ne e all’aggiornamento per-
manente veniva riconosciuto 
un ruolo fondamentale per 
lo svolgimento dell’attività 
professionale. Nel 2006 fu co-
stituita la Fondazione Centro 
studi e formazione Ancot allo 
scopo di promuovere, coordi-
nare e sviluppare attività di 
formazione, studi e convegni 
in campo fiscale, giuridico, 
economico e amministrativo 
di interesse della professione 
del consulente tributario sia 
in campo nazionale che in-
ternazionale. Un giusto epi-
logo di un percorso formativo 
proficuo ed importante e l’ini-
zio di un nuovo modo di fare 
formazione coordinando, ra-
zionalizzando e valorizzando 
tutte le iniziative locali. Oggi 
la Fondazione con il prestigio-
so timbro della SSEF – Scuo-
la Superiore dell’Economia 
e Finanze e grazie all’impe-
gno determinato e prezioso 
di molte sedi provinciali, nel 
calendario 2009-2010, propo-
ne 68 giornate per 341 ore di 
formazione, aggiornamento e 
approfondimento distribuite 
su tutto il territorio naziona-
le. Sono tutte svolte in sala, 
con relatori di eccellenza, per 
rafforzare lo spirito associati-
vo ed il piacere del confronto 

diretto. L’apertura dell’anno 
formativo 2009/2010 avverrà 
a Bologna sabato 3/10. Dun-
que l’Ancot apripista che in 
qualche modo ha contribuito 
alla riscoperta ed al rilancio, 
peraltro necessario, della 
formazione da parte di molti 
ordini professionali che l’ave-
vano in sonno.

Strutturatasi ade-
guatamente l’Ancot non pote-
va che essere apripista anche 
riguardo al rilascio dell’atte-
stato di competenza, e così 
il Consiglio direttivo nell’ul-
tima riunione di Settembre 
a San Benedetto del Tronto, 
dopo opportune valutazioni su 
vari studi di fattibilità elabo-
rati, ha convenuto di istituire 
l’attestato di competenza con 
il quale viene certificato per 
ogni singolo associato:

- il possesso dei requisiti 
professionali (titolo di studio 
e/o percorsi formativi);

- l’esercizio abituale della 
professione;

- il costante aggiornamen-
to;

- il comportamento conforme 
alle norme del corretto svolgi-
mento della professione;

- il possesso della polizza 
assicurativa per la copertura 
dei rischi professionali a ga-
ranzia dell’utenza .

L’attestato di competenza 
non è vincolante per lo svolgi-
mento dell’attività professio-
nale, è rilasciato su richiesta 
del singolo associato e ha un 
limite di validità di tre anni. 
Il mancato rinnovo dell’ade-
sione all’Ancot comporta la 
perdita dell’attestazione.

L’attestato viene rilasciato 
da una commissione composta 
da cinque membri :

- presidente Ancot o suo de-
legato

- presidente Fondazione 
Ancot 

- presidente commissione 
formazione 

- presidente comitato di sor-
veglianza 

- presidente collegio dei pro-
biviri.

Siamo convinti, in un mo-
mento storico in cui viene 
richiesta per quasi tutto una 

qualche certifi-

cazione, 
che l’attesta-
to di competenza 
rappresenti per il consulente 
tributario la carta di identi-
tà professionale. Sicuramen-
te una opportunità utile al 
professionista, all’ utenza ed 
alla concorrenza. E deve es-
sere l’associazione a rilascia-
re tale certificazione in virtù 
del suo costante monitoraggio 
dell’attività professionale dei 
suoi associati e questo anche 
a prescindere dal riconosci-
mento dell’associazione pro-
fessionale ancora purtroppo 
in alto mare. E comunque 
per colmare il vuoto provocato 
dalla mancanza di normativa 
in tema di riconoscimento giu-
ridico del sistema associativo 
professionale è auspicabile 
ed urgente la creazione di un 
Comitato di garanzia. Che ri-
conosca come validi i meccani-
smi adottati dalle associazioni 
per il rilascio della attesta-
zione delle competenze dei 
singoli professionisti garan-
tendo formalmente al mercato 
l’imparzialità delle procedure 
di formazione e rilascio degli 
attestati nel rispetto delle 
norme e delle direttive fissa-
te nel Codice di autodiscipli-
na elaborato dal comitato di 
garanzia stesso. La presenza 
nel comitato di garanzia dei 
rappresentanti degli interessi 
del mercato e quindi di sog-
getti terzi rispetto al mondo 
delle professioni associative è 
fondamentale per un giudizio 
di assoluta indipendenza ed 
imparzialità di tale soggetto 
di autodisciplina. Il Colap sta 
predisponendo una proposta 
di operatività che sarà illu-
strata quanto prima.

Si è sempre ritenuto che 

l ’attestato di 
competenza 
doveva es-
sere «figlio» 
del ricono-
s c i m e n t o 
delle asso-
c i a z i o n i 
professio-
nal i ; oggi 
pensiamo con 
convinzio-

ne che possa diventare pro-
pedeutico al riconoscimento 
se non addirittura la sua 
genesi. Ecco perché l’An-
cot ritiene che l’attestato 
di competenza assuma 
grande rilevanza sia 
soggettiva che ogget-
tiva e per questo lo ha 

istituito.

Luciano Giorgetti 
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